
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2012, n. 29-5152 
P.O.R. FSE 2007/2013 D.G.R. n. 91 - 10410 del 22 dicembre 2008, Atto di indirizzo per il 
supporto alle Province per lo svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro. 
Proroga delle attivita' e ulteriore stanziamento di euro 1.400.000,00 del POR FSE 2007 - 2013. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio europeo dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 e che prevede, all’art. 37, i 
Programmi operativi; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione delle Comunità europee dell’8 dicembre 
2006, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 
 
vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 "Norme per la promozione dell’occupazione,della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro;  
 
preso atto che gli articoli 4 e 9 della predetta legge prevedono la distribuzione delle funzioni in 
materia di mercato del lavoro tra la Regione e le Province, riservando alla Regione l’esercizio delle 
funzioni di programmazione, indirizzo, coordinamento e valutazione del sistema regionale dei 
servizi pubblici per il lavoro, attribuendo alle Province la gestione e l’erogazione dei servizi 
connessi alle funzioni e ai compiti relativi alle politiche attive del lavoro conferite alla Regione ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. 469/1997, fatta eccezione per quelli che richiedono 
l’unitario esercizio a livello regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della Decisione C (2007) 5464 del 
6.11.2007, che adotta il Programma operativo della Regione Piemonte (P.O.R.) cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo per il periodo 2007 – 2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, nel quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit del 
Programma, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58, lett. B), del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma 
Operativo e il funzionamento del Sistema di gestione e controllo; 
 
vista la D.G.R. n. 30-7893 del 21 dicembre 2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento 
“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
P.O.R.; 
 
vista la D.G.R. n. 37-9201 del 14 luglio 2008 di indirizzi alla Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al Sistema di 
gestione e controllo del P.O.R. Piemonte Obiettivo 2 – FSE – 2007/2013; 
 
visto l’Accordo tra la Regione Piemonte, in qualità di Autorità di gestione, e le Province 
piemontesi, in qualità di Organismi intermedi nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale 
Europeo 2007-2013, sottoscritto in data 23 dicembre 2008, il cui schema è stato approvato con 
determinazione dirigenziale n. 465 del 20 ottobre 2008; 



 
vista la D.D. n. 31 del 23 gennaio 2009 relativa all’approvazione dei documenti inerenti al sistema 
di gestione e controlli; 
 
vista la D.D. n. 9 del 18 gennaio 2011 di recepimento ed approvazione del “Vademecum per 
l’ammissibilità della spesa al FSE del P.O.R. 2007/2013”; 
 
vista la D.D. n. 456 del 3 agosto 2011 di “Approvazione del documento aggiornato Descrizione dei 
sistemi di gestione e di controllo, Allegato XII del Reg. (CE) 1828/2006”; 
 
vista la D.D. n. 627 del 9 novembre 2011 di approvazione delle Linee Guida per la dichiarazione 
delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso" approvato con D.D. n. 31 del 23 gennaio 
2009; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 66-3576 del 19 marzo 2012 che definisce gli 
standard qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro 
e approva il Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro; 
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30-4008 del 11 giugno 2012, “L.R. 34/2008 art. 21. 
Istituzione dell’elenco per l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i 
servizi al lavoro. Approvazione termini e modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco”; 
 
vista la D.G.R. n. 91-10410 del 22 dicembre 2008 con la quale sono stati approvati gli indirizzi 
programmatici e la ripartizione delle risorse alle province, per l’attuazione degli interventi per il 
funzionamento e la qualità del sistema regionale dei servizi per il lavoro, previsti dal P.O.R. FSE 
2007/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 54-11882 del 28 luglio 2009 di modifica della D.G.R. n. 91-10410 del 22 
dicembre 2008, con la quale sono state eliminate le azioni riguardanti l’Asse V - Transnazionalità e 
interregionalità del P.O.R. FSE 2007/2013, Obiettivo specifico m) Promuovere la realizzazione e lo 
sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo 
scambio delle buone pratiche e sono stare ridotte le risorse previste; 
 
vista la D.D. n. 629 del 11 novembre 2011 che prevede che tutte le attività relative all’attuazione 
degli interventi previsti dalla D.G.R. n. 91-10410 del 22 dicembre 2008 devono concludersi entro e 
non oltre il 31/12/2012; 
 
considerata la necessità di dare continuità agli interventi di cui sopra e di proseguire le attività già 
avviate dalle Province fino al 31/12/2013, prevedendo un ulteriore stanziamento di risorse, anche al 
fine di sostenere le Province nell’adeguamento dei propri servizi al lavoro agli standard qualitativi 
di servizio così come declinati nella D.G.R. n. 66 – 3576 del 19 marzo 2012 sopra richiamata; 
 
ritenuto di stabilire che le risorse aggiuntive di cui alla presente deliberazione siano utilizzate dalle 
Province per lo svolgimento delle seguenti azioni previste dalla D.G.R. n. 91-10410 del 22 
dicembre 2008 e s.m.i., nel rispetto delle priorità indicate: 



 
D.G.R. n. 91-10410 del 22.12.2008 e s.m.i. 
Filone di 
intervento Azioni previste 

Priorità di realizzazione per 
l’anno 2013 

- acquisizione di supporti specialistici 
esterni (professionalità esterne) 
- specifici progetti sperimentali 
sull’organizzazione dei servizi 
- attività di supporto alla 
programmazione/progettazione 

gestione ed erogazione dei servizi 
al lavoro previsti dal Repertorio 
degli Standard dei Servizi regionali, 
approvato con D.G.R. n. 66 – 3576 
del 19 marzo 2012:  
adeguamento, potenziamento e 
qualificazione 

Supporto alle 
Province per lo 
svolgimento dei 
compiti afferenti 
alle politiche del 
lavoro, nonché per 
l’organizzazione 
ed il 
funzionamento dei 
servizi al lavoro 

- attività di supporto al monitoraggio e 
alla valutazione 

attività di monitoraggio ed 
osservazione del sistema locale dei 
servizi al lavoro 

 
ritenuto altresì di stabilire che con le risorse della presente deliberazione, non siano possibili spese 
di adeguamento strutturale ed infrastrutturale compresi interventi sul sistema informativo; 
 
considerata la dotazione della D.G.R. n. 91-10410 del 22 dicembre 2008 e i tempi di realizzazione e 
di spesa degli interventi ivi previsti, si è stimato in € 1.400.000,00 il fabbisogno per la attuazioni 
delle azioni sopra indicate nel corso del 2013; 
 
ritenuto di ripartire tra le Province piemontesi la predetta somma, assegnando una quota fissa del 
15% - in quanto i costi gestionali sono relativamente indipendenti dal volume delle attività - e la 
restante quota suddivisa in base al computo della disoccupazione allargata (rilevazioni ISTAT 
2011) per Provincia; 
 
dato atto che a seguito dell’approvazione della Legge di conversione del Decreto Legge 5 
Novembre 2012, n. 188, recante “Disposizioni urgenti in materia di Province e Città 
metropolitane”, e del conseguente riordino delle Province nelle Regioni a statuto ordinario, le 
risorse finanziarie sopra indicate verranno gestite nel rispetto delle disposizioni ivi stabilite; 
 
preso atto delle modalità e dei termini per il trasferimento delle risorse alle Province piemontesi, 
quali Organismi intermedi, stabiliti dal citato Accordo sottoscritto in data 23 dicembre 2008, il cui 
schema è stato approvato con determinazione dirigenziale n. 465 del 20/10/2008; 
 
ritenuto necessario assegnare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro la somma di €  1.400.000,00, per gli adempimenti previsti dal presente atto;  
 
ritenuto altresì di stabilire che l’Agenzia Piemonte Lavoro, di cui all’art. 6 della L.R. 34/2008, 
effettui, in base alle indicazioni fornite dalla competente Direzione regionale, il monitoraggio delle 
attività e della spesa delle Province in esecuzione della presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 7/2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”;  
 
vista la L.R. 6/2012 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e Bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari “2012/2014”; 



 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi ai sensi di legge, 
 

delibera: 
 
di dare continuità fino al 31 dicembre 2013 agli interventi previsti dalla D.G.R. n. 91-10410 del 22 
dicembre 2008, così come modificata dalla D.G.R. n. 54-11882 del 28 luglio 2009, prevedendo un 
ulteriore stanziamento di risorse, anche al fine di sostenere le Province nell’adeguamento dei propri 
servizi al lavoro agli standard qualitativi di servizio così come declinati nella D.G.R. n. 66 – 3576 
del 19 marzo 2012. 
 
di stabilire che le risorse aggiuntive di cui alla presente deliberazione sono utilizzate dalle Province 
per lo svolgimento delle seguenti azioni previste dalla D.G.R. n. 91-10410 del 22 dicembre 2008 e 
s.m.i., nel rispetto delle priorità indicate: 
 
D.G.R. n. 91-10410 del 22.12.2008 e s.m.i. 
Filone di 
intervento Azioni previste 

Priorità di realizzazione per 
l’anno 2013 

- acquisizione di supporti specialistici 
esterni (professionalità esterne) 
- specifici progetti sperimentali 
sull’organizzazione dei servizi 
- attività di supporto alla 
programmazione/progettazione 

gestione ed erogazione dei servizi 
al lavoro previsti dal Repertorio 
degli Standard dei Servizi regionali, 
approvato con D.G.R. n. 66 – 3576 
del 19 marzo 2012:  
adeguamento, potenziamento e 
qualificazione 

Supporto alle 
Province per lo 
svolgimento dei 
compiti afferenti 
alle politiche del 
lavoro, nonché per 
l’organizzazione 
ed il 
funzionamento dei 
servizi al lavoro 

- attività di supporto al monitoraggio e 
alla valutazione 

attività di monitoraggio ed 
osservazione del sistema locale dei 
servizi al lavoro 

 
di stabilire che non sono ammissibili spese di adeguamento strutturale ed infrastrutturale compresi 
interventi sul sistema informativo. 
 
di stabilire in € 1.400.000,00 l’ammontare delle risorse necessarie per la attuazioni delle azioni 
sopra indicate nel corso del 2013, da trasferire alle Province piemontesi per il supporto allo 
svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro, così come compreso nell’Asse II 
“Occupabilità” – obiettivo specifico d) - attività II.1, categoria di spesa 65, previsti dal P.O.R. 
2007/2013 per l’obiettivo competitività regionale ed occupazione del FSE. 
 
di ripartire tra le Province la somma complessiva di € 1.400.000,00, assegnando una quota fissa del 
15% e la restante quota suddivisa in base al computo della disoccupazione allargata (rilevazioni 
ISTAT 2011) per Provincia, come indicato nella tabella sottostante. 
 
Tabella Indicatori e riparto delle risorse 
 

Provincia 
Disoccupazione 
allargata per 
Provincia 

% 
Quota in 
percentuale 
(85%) 

Quota fissa 
del 15% 

Anno 
2013 

Alessandria 19.400  9,30 € 110.670,00 € 26.250,00 €136.920,00 
Asti  8.700  4,18 €   49.742,00 € 26.250,00 €  75.992,00 



Biella  9.200  4,41 €   52.479,00 € 26.250,00 €  78.729,00 
Cuneo 14.300  6,86 €   81.634,00 € 26.250,00 €107.884,00 
Novara 17.600  8,44 € 100.436,00 € 26.250,00 €126.686,00 
Torino 125.000 59,95 € 713.405,00 € 26.250,00 €739.655,00 
V.C.O.   6.200  2,98 €   35.462,00 € 26.250,00 €  61.712,00 
Vercelli   8.100  3,88 €   46.172,00 € 26.250,00 €  72.422,00 
Totale 208.500 100,00 €1.190.000,00 €210.000,00 € 1.400.000,00 

(rilevazioni ISTAT 2011 - elaborazioni Orml) 
 
Tali risorse sono trasferite alle Province secondo le modalità e i termini stabiliti dall’Accordo tra la 
Regione Piemonte, in qualità di Autorità di gestione, e le Province piemontesi, in qualità di 
Organismi intermedi, nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2007-2013, 
sottoscritto in data 23 dicembre 2008, il cui schema è stato approvato con determinazione 
dirigenziale n. 465 del 20 ottobre 2008. 
 
di assegnare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la somma di € 
1.400.000,00, per gli adempimenti previsti dalla presente deliberazione. 
 
di stabilire che l’Agenzia Piemonte Lavoro, di cui all’articolo 6 della L.R. 34/2008, effettua, in base 
alle indicazioni fornite dalla competente Direzione regionale, il monitoraggio delle attività e della 
spesa delle Province, in esecuzione della presente deliberazione.  
 
di demandare alla Direzione regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro gli atti 
necessari all’attuazione e gestione del presente provvedimento ivi compresa un’ eventuale proroga 
dei termini previsti per la conclusione di tutte le attività, valutate le esigenze che verranno 
evidenziate dalle Province.  
 
Alla spesa prevista di € 1.400.000,00, si fa fronte con le risorse che saranno assegnate sui sotto 
indicati capitoli del bilancio 2013, secondo la seguente ripartizione: 
 
€ 551.880,00  cap. 147677 – FSE  
€ 651.700,00  cap. 147732 – FR  
€ 196.420,00  cap. 147236 – Cofinanz. Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 


